
I diportisti lamentano l’impossibilità assoluta di accesso al lago e di alaggio delle imbarcazioni

Filospinatosulle rivedelGarda
Solo Desenzano ha accettato di realizzare scivoli per calare le barche in acqua

Divieto di accesso negli uffici e nei locali pubblici, sulle spiagge e nei giardini

Moniga «bandisce» i cani

Bedizzole taglia oggi il nastro
della Settimana dello sport

Due tratti di mini-tangenziale a Lonato
alternativi alla superstrada del tunnel

Itis di Vobarno: i ragazzi con rischio d’abbandono seguiti da mentori

Studiare incordata

Restano quattro (uno con riserva)
i lidi con divieto di balneazione

BEDIZZOLE - Con la
sfilata delle numerose
società e gruppi operan-
ti sul territorio comuna-
le, inizia oggi, sabato 14
per concludersi sabato
21 giugno, la «Festa del-
lo sport», organizzata
dall’Assessorato allo
sport di Bedizzole, in col-
laborazione con le asso-
ciazioni sportive (ore
20.30 benedizione in via
Libertà). «Una settima-
na di festa che coinvolge-
rà proprio tutte le socie-
tà sportive - ha fatto no-
tare l’assessore Albino
Zanelli - che si impegna-
no per tutto l’anno a
gestire palestre ed im-
pianti di ogni genere, i
quali in questi otto gior-
ni vedranno affluire mol-
ti giovani».

Domenica 15 con ritro-
vo in piazza Europa alle
8, ciclopasseggiata per le
contrade indetta dalla
Polisportiva Bedizzolese

e dal Ferrari Club. In
programma anche gare
di karate tradizionale,
passeggiata podistica
sull’argine del fiume
Chiese, tornei di volley
femminile, tornei di pal-
lacanestro su modelli
americani, pallavolo ma-
schile, torneo di bocce,
tiri al piattello liberi a
tutti, gare di pesca per
ragazzi dai 6 ai 18 anni
al laghetto «Sorgente» di
Bedizzole, torneo qua-
drangolare di calcio per
pulcini all’oratorio di
San Vito. Oggi, giornata
inaugurale, sono in pro-
gramma spettacoli di «te-
atro di strada»: l’Oblò
dell’oblio presenterà
«Ariae», in piazza XXV
aprile dove si svolgerà il
raduno delle società e
dei gruppi sportivi, che
poi sfileranno fino a via
Libertà, dove ci sarà la
continuazione dello spet-
tacolo. (c. b.)

LONATO - Sono partiti i lavo-
ri di sistemazione e allarga-
mento di via Montebello desti-
nata a diventare una "piccola
tangenziale" per chi vuole evi-
tare l’attraversamento del cen-
tro storico. Il progetto che da
alcuni giorni è in fase di realiz-
zazione riguarda l’ampliamen-
to della sede stradale con la
creazione dei marciapiedi di
via Montebello, la strada che a
metà del vialone d’accesso al-
l’abitato devia sulla destra ver-
so la linea ferroviaria, la co-
steggia fino al piazzale della
stazione per proseguire verso
il Lonatino o salire per via
Borgo Clio, sbucando sull’ex
Statale 11, oltre il Bar sport.

«I lavori appaltati e avviati
riguardano il primo lotto fra
via Pozzoli e via stazione -
spiega il sindaco Morando Peri-
ni - In particolare la strada
viene allargata dagli attuali
5,40 metri a 7,50 realizzando
anche i marciapiedi. Priorita-
riamente si lavorerà nella zo-
na del campo sportivo del Cen-
tro giovanile parrocchiale. Ver-
rà demolito l’attuale muro di
sostegno per arretrarlo di 2,50
metri lasciando più spazio alla
sede stradale ma senza penaliz-
zare il rettangolo di gioco uti-
lizzato dalla Feralpi, che rimar-
rà di dimensioni regolari».

«Partiamo da qui perché i
lavori devono essere finiti per
la ripresa del campionato. Poi
si procederà anche alla realiz-
zazione di un parcheggio da 70
posti appena sotto le scalette
in un’area acquisita con accor-
do bonario (così come si è fatto
per il campo di calcio) dalla
fondazione Da Como. Vi si ac-
cederà attraverso via Madon-
nina che sarà allargata da 3 a
6 metri e sistemata. Procedere-
mo anche alla sistemazione
dell’innesto fra via Montebel-
lo e via Borgo Clio».

Per consentire l’effettuazio-
ne degli interventi, via Monte-
bello è stata chiusa al traffico
fino all’8 agosto, cioè fino al-
l’inizio del periodo di ferie. Il
secondo stralcio del progetto
che complessivamente com-
porterà un esborso di
1.150.000 euro, verrà realizza-
to in autunno.

I lavori interesseranno la
parte compresa fra via Pascoli
e la caserma dei carabinieri.

L’obbiettivo dell’Ammini-
strazione comunale è quello di
realizzare una seconda piccola
tangenziale, alternativa a quel-
la che in parte scorre in galle-
ria della Statale 11, che per-
metta a chi vuol attraversare
Lonato di farlo senza transita-
re per il centro storico.

LAGO DI GARDA -
Restano quattro, come
al precedente control-
lo, le spiagge brescia-
ne dichiarate non bal-
neabili dalle preposte
autorità sanitarie loca-
li in base ai rilevamen-
ti effettuati l’11 giu-

gno. Due sono a Paden-
ghe (Santa Giulia e
porto), una a Sirmione
(Brema) e una a Desen-
zano (San Francesco).
Le analisi effettuate
sulla spiaggia desenza-
nese hanno comunque
avuto esito favorevo-
le, quindi il litorale sa-
rà riaperto ai tuffi se
anche il prossimo pre-
lievo desse esito positi-
vo. Tre le spiagge vie-
tate ai bagni sulla ri-
viera veronese: la
spiaggia Campanello
sud a Castelnuovo del
Garda, la spiaggia Vec-
chi e quella di località
Palazzo a Peschiera.
Sulla totalità dei 125
punti controllati nel-
l’intero perimetro la-
custre non si registra-
no altri divieti di bal-
neazione causati dal
superamento dei para-
metri igienico-sanita-
ri.

Stamane l’inaugurazione delle opere

Pozzolengo, operazione
restauroearredo

per il centroe il castello

Festa nella forra illuminata
TREMOSINE - Gran-

de festa, stasera a Tre-
mosine, per l’inaugura-
zione del nuovo impian-
to di illuminazione del-
la forra del Brasa. «Il
Comune - dice il sinda-
co, Diego Ardigò - gra-
zie anche ad un contri-
buto regionale a fondo
perduto, ha predispo-
sto un sistema di illumi-
nazione notturna della
forra per farne, oltre
che un richiamo turisti-
co diurno, anche un’oc-
casione di interesse pae-
saggistico serale e not-
turno. L’impianto, pro-
gettato dall’ufficio tec-
nico comunale, è costi-
tuito da numerosi fari
che emanano una luce

in alcuni casi bianca e
in altri gialla che si ri-
flette sui fianchi roccio-
si della forra creando
stupefacenti giochi di
ombre e luci». Per con-
sentire di ammirare lo
spettacolo della forra il-
luminata, l’Ammini-
strazione ha predispo-
sto un servizio di bus
navetta che dalle 18 al-
le 21 partiranno da Pie-
ve (ogni 5 minuti) e da
Campione (ogni 15) alla
volta della forra, dove
funzioneranno alcuni
stand gastronomici. Al-
le 21.15 è in program-
ma il concerto dell’or-
chestra a fiati "G. Ber-
tolotti" di Salò diretta
dal maestro Paolo Ghi-

sla. Alle 22.30, poi, sa-
ranno accesi i trenta
fari (5 punti luce a tre
fari, 4 a due e alcuni
fari incassati nel fondo
stradale) che ogni sera
illumineranno la pro-
fonda forra entro la
quale scorre la strada
Porto-Pieve, ecceziona-
le opera di ingegneria
definita da Winston
Churchill, che la per-
corse nel dopoguerra,
"l’ottava meraviglia
del mondo". La Porto-
Pieve venne progettata
e realizzata dal 1908 al
1913 dal tremosinese
Arturo Cozzaglio, idro-
logo e geologo, ideatore
di ardue opere di scien-
za costruttiva.

PER EVITARE IL CENTRO E LA GALLERIA

Luigi Del Pozzo
MONIGA

Tempi duri per i cani. Il
sindaco di Moniga, Massi-
mo Pollini, infatti ha ema-
nato in questi giorni un’or-
dinanza in cui viene fatto
divieto "di condurre cani
negli uffici pubblici, nei ne-
gozi di generi alimentari,
nei ristoranti ed altri eserci-
zi di alimenti, sulle spiagge
del lago nonché immergerli
nelle acque del lago stesso".
L'ordinanza limita anche
l'ingresso dei quattro zam-
pe nel parco comunale deno-
minato "Tre Santi".

"Gli animali possono es-
sere portati nell'apposito re-
cinto annesso al suddetto
parco - recita l'ordinanza - e
senza attraversamenti del
parco medesimo".

I limiti proseguono poi
con il divieto di condurre i
cani nel centro abitato, nei
giardini pubblici ed aiuole,
nelle passeggiate a lago, se
non muniti di attrezzatura
per la raccolta e la pulizia
del suolo pubblico degli
escrementi del proprio ani-
male e di riporre il raccolto
nei cassonetti e cestini del-
la nettezza urbana. Massi-
mo Pollini ha poi "fatto ob-
bligo" di munire di muse-
ruola e tenere al guinzaglio

i cani di grossa taglia, quan-
do accompagnati nei luoghi
pubblici. Come sempre spe-
ciali deroghe sono consenti-
te ai cani da guida per cie-
chi, della Protezione Civile
e Gruppi e Associazioni di
volontariato e Forze dell'Or-

dine. Non si tratta di una
crociata contro il "nostro
amico" ma bensì di imposi-
zioni dettate dalla «preven-
zione di inconvenienti igie-
nico- sanitari in luoghi af-
follati da persone e dove
spesso i bambini giocano e

questo anche in considera-
zione della preminente vo-
cazione turistica del luoghi
e per "la necessità di offrire
un'immagine di pulizia e di
decoro"». Le sanzioni ammi-
nistrative previste vanno
dai 70 ai cento Euro.

IL CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI I RISULTATI DELLE ULTIME ANALISI

LAGO DI GARDA

Fa caldo più che in agosto, c’è il
sole e sul Garda torna la voglia di
andar per lago. I numerosissimi
diportisti che calano le loro imbarca-
zioni nelle acque del Garda sono
tornati sulle rive del Benaco incon-
trando i soliti problemi. Il più rile-
vante riguarda l’assoluta carenza di
alaggi liberi, cioè di scivoli attraver-
so i quali si possa calare in acqua la
barca senza dover pagare pedaggio.
La situazione, già denunciata con
forza nelle ultime due estati, si è
ulteriormente acuita a detta dei pro-
prietari di imbarcazioni. Ormai, di-
cono, l’accesso alle acque del più
grande lago Italiano, è davvero pro-
blematico.

«Dopo la chiusura dello scivolo di
Punta Gro’ nell’autunno del 2002 è
rimasto operativo solo quello del
porticciolo della Zattera a Rivoltella
di Desenzano - dice Paolo Quinzani,
degli Amici della vela e della pesca
con sede a Pozzolengo e che raggrup-
pa oltre 250 diportisti - Ma anche
l’accesso della Zattera viene provvi-
soriamente chiuso fino a fine giugno
per consentire l’effettuazione di lavo-
ri di sistemazione del piazzale che
attualmente è in terra battuta. Fino
a domenica scorsa molti diportisti,
dopo la demolizione dello scivolo di
punta Grò, si erano riversati in
questa zona utilizzando i piazzali di
sosta del Biblò. Ora siamo davvero
in crisi».

«Fortunatamente - prosegue - il
Comune di Desenzano, dimostratosi
sensibile, sta costruendo strutture
preziose per noi diportisti. Oltre a
sistemare il piazzale della Zattera
col contributo regionale, sta anche
realizzando nelle vicinanze un par-
cheggio in via Del Gobbo che consen-
tirà, unitamente alla riapertura del-
lo scivolo, di accedere a lago. Siamo

invece delusi dell’atteggiamento del-
l’Amministrazione di Sirmione che
dopo aver chiuso punta Grò non ha
ancora avviato la promessa sistema-
zione dello scivolo in zona Brema.
L’acqua qui è troppo bassa, resta lo
scarico a lago, permane il divieto di
balneazione né sono state adeguate
le aree di sosta con la realizzazione
di una quindicina di posti per bar-
che e carrelli. Abbiamo chiesto re-
centemente all’Amministrazione co-
munale, in alternativa, di consentir-
ci di utilizzare lo scivolo esistente a
Lugana nell’area del gruppo dei Vo-
lontari del Garda. Eravamo disponi-
bili a pulirlo. Ci è stato detto di no e
non sappiamo perchè».

«La situazione - conclude Paolo
Quinzani - è ormai arrivata ai limiti.
Scivoli liberi a lago accessibili dota-
ti di zone di sosta dove lasciare auto

e carrello non ve ne sono ormai più
fra Sirmione e Bardolino sulla spon-
da veronese. Per questo motivo fac-
ciamo appello alla Regione Lombar-
dia affinchè garantisca il libero ac-
cesso alle acque demaniali del più
grande lago italiano, ai bagnanti ma
anche ai diportisti».

L’allarme è decisamente forte e
ripropone il tema degli accessi agli
arenili e all’acqua, zone demaniali
pubbliche e non certo private come i
numerosissimi muretti, recinzioni,
reti metalliche esistenti farebbero
pensare. Lo stesso discorso vale per
gli alaggi delle barche.

La vicenda scivoli era esplosa
nell’estate del 2001 quando Sirmione
aveva chiuso al transito via Punta
Grò, di fatto impedendo l’accesso
allo scivolo situato in area demania-
le e utilizzato da centinaia di diporti-
sti della domenica. La progressiva
chiusura degli alaggi in altre zone li
aveva concentrati tutti a Punta Grò.
Contro l’ordinanza venne proposto
ricorso al Tar. A fine anno il provve-
dimento venne ritirato.

Nel frattempo l’Amministrazione
sirmionese chiese l’assegnazione del-
la gestione dell’area sulla quale sor-
geva lo scivolo con l’obbiettivo di
integrarla in quella comunale adia-
cente per realizzarvi un parco. Lo
scivolo è stato demolito. E nel corso
della Conferenza dei servizi svoltasi
a Salò la Regione riconobbe l’esisten-
za del problema tanto da promuove-
re in agosto un incontro con le
Amministrazioni di Desenzano e Sir-
mione. I lavori a Desenzano con il
concorso economico della Regione
sono in corso. Sirmione ha predispo-
sto il progetto per un investimento
di circa 130.000 euro ma non ha
ottenuto il contributo regionale ed i
lavori non sono ancora partiti. Se ne
riparlerà a estate finita e dunque
per la stagione 2004.

TRENTENNE DI PUEGNAGO

Scomparso e ritrovato
Scomparso e ritrovato trentenne di Puegnago, il

quale, dopo essere stato fermato dalla Polstrada, verso
le 6 di ieri, ed essendosi visto ritirare la patente perché
in stato d’ebbrezza, non era più rientrato a casa. Dopo
la denuncia, da parte della madre, i carabinieri della
compagnia di Salò e del reparto operativo di Brescia
hanno avviato ricerche. E nella tarda serata l’uomo è
stato ritrovato a Nave, alle pendici della Maddalena,
grazie anche ai tabulati del cellulare. Pare che la fuga
sia stata dettata proprio dal timore delle conseguenze
del controllo in cui gli era stata ritirata la patente.

POLPENAZZE

Torneo notturno di calcio
Si riaccendono i riflettori sulla 25ª edizione del torneo

notturno di calcio organizzato dall’Usp di Polpenazze
con il supporto dell’Ac Lumezzane. Oggi alle 20.50
prima partita. Si proseguirà sino al 25 luglio. A dare il
calcio di inizio, i fratelli Filippini. Prima della seconda
partita tradizionale spettacolo pirotecnico.

DESENZANO

Riapre la piscina olimpionica
Viene aperta al pubblico oggi la piscina olimpionica

all’aperto del centro natatorio di viale Michelangelo a
Desenzano. Alcune tariffe hanno subito modesti
ritocchi, ma sono state decise anche riduzioni.

VILLANUOVA

Gara di pesca per bambini
In località Isolo si tiene il Memorial «Bottarelli

Natale», gara di pesca riservata ai minori di 13 anni.
Non è necessaria la licenza di pesca, ma bisogna essere
accompagnati da un adulto. Sarano seminati tre chili di
trote per ogni partecipante. Inizio alle 13.30. Quota di
iscrizione: 6 euro. Informazioni allo 0365-371471.

Ubaldo Vallini
VALSABBIA

È la dispersione scolasti-
ca la "piaga" delle scuole
superiori valsabbine, con i
giovani costantemente at-
tratti dalle opportunità la-
vorative più che dal "mirag-
gio" di un’istruzione appro-
fondita o dell’approfondi-
mento culturale.

Un problema al quale da
un paio d’anni sta cercando
di dare risposta l’Itis di Vo-
barno, inserita con altri cin-
que Istituti superiori bre-
sciani nel progetto "Mento-
ring", sostenuto dall’Ammi-
nistrazione provinciale e
sponsorizzato anche dal
Brescia Calcio. Nei giorni
scorsi c’è stata la fase con-
clusiva del progetto, una
fase conviviale con la parte-
cipazione del sindaco vobar-
nese Marina Corradini e
del coordinatore di plesso
Franco Cocca, con la socia-
lizzazione delle esperienze,
ritenute di grande impatto
formativo per i ragazzi, ma
anche per gli adulti che vi
hanno partecipato. Sedici
gli studenti coinvolti que-
st’anno nel progetto valsab-
bino, che si è rivolto al
biennio di indirizzo. Sedici
giovani individuati fra i
tanti che manifestano pro-
blematiche relazionali, i

classici "ragazzi chiusi" o
"troppo timidi", quelli che
faticano ad esprimersi sia
con i coetanei sia con gli
adulti. Ragazzi a rischio "di-
spersione", insomma, che
sono stati affiancati da al-
trettanti "mentori". Figure
scelte all’interno della stes-
sa scuola, come alcuni stu-
denti più grandi che riceve-
vano in cambio anche pun-
ti di credito formativo, ma
anche da fuori, come un
Vigile comunale, un odonto-
tecnico, un istruttore di gui-
da e tre studenti universita-
ri. A partire da dicembre,
una volta la settimana e
guidati da uno psicologo

che ne ha curato anche la
formazione, i mentori han-
no incontrato i ragazzi, han-
no offerto loro amicizia, un
modello, soprattutto ascol-
to. «È stato commovente,
vedere molti dei ragazzi
coinvolti ritrovare il sorri-
so, ma anche riscontrare
nei mentori questa grande
disponibilità a dedicare gra-
tuitamente il loro tempo
agli altri - ha detto la prof.
Annamaria Scotto di Luzio,
coordinatrice del progetto a
Vobarno -. Una conferma,
se ce n’era bisogno, di quan-
to sa essere sensibile l’am-
pio mondo del volontariato
in Valle Sabbia».

POZZOLENGO

Cambia volto il centro storico a
Pozzolengo grazie agli interventi di
sistemazione di strade e del castello
ed alla realizzazione di un bell’arre-
do urbano. Il risultato degli interven-
ti programmati dalla Giunta del sin-
daco Paolo Bellini e conclusi in
questi giorni è decisamente buono.

Il centro cittadino ha mutato
aspetto, via Gramsci è diventata un
bel vialone lungo centinaia di metri
che prosegue oltre via Longarone
(nella zona delle scuole) per arrivare
fino alla zona residenziale in località
Cerini. Aiuole, marciapiedi spazio-
si, alberi, illuminazione rendono pia-
cevole tutta la zona del centro dove è
stata introdotta anche una nuova
viabilità creando una sorta di "per-
corso" attraverso numerosi sensi
unici.

I lavori di sistemazione e abbelli-
mento hanno altresì interessato tut-
ta la zona interna al castello, con il
rifacimento della pavimentazione.

«Due sono i filoni d’intervento -
spiega il sindaco Paolo Bellini -.
Abbiamo provveduto a riqualificare
l’interno del castello ed in particola-
re via Castello dove abbiamo rifatto
i sottoservizi e poi pavimentato le
strade utilizzando ciotoli di fiume.
Abbiamo anche provveduto a sman-
tellare i vecchi serbatoi dell’acque-
dotto ormai in disuso. L’investimen-
to è risultato di circa 220mila € ed ha
avuto un effetto importante. Quasi
tutti i proprietari delle abitazioni
all’interno del castello, spronati dai
nostri lavori, hanno messo mano al
restauro delle facciate delle abitazio-
ni così che realmente questa zona è
letteralmente cambiata».

Ben più impegnativi sono stati i
lavori di rifacimento della viabilità
del centro nella zona compresa fra
municipio, chiesa, scuole.

«In tutta la zona sono stati rifatti
prima i sottoservizi poi le pavimen-
tazioni scegliendo - continua il sinda-
co - di dare più spazio ai pedoni. Gli
interventi hanno interessato viale
Gramsci dove è stata ricavata una
passeggiata pedonale lastricata in
porfido larga 3,50 metri, fiancheggia-
ta da un’aiuola con alberature. Sul
lato opposto c’è un secondo marcia-
piede più piccolo. Gli interventi han-
no coinvolto anche le vie laterali. In
tutta la zona è stata rifatta l’illumina-
zione ed è stato realizzato un nuovo
arredo urbano. Il costo dell’operazio-
ne è di circa 750.000 euro».

I lavori hanno anche comportato
una modifica della viabilità. Viale
Gramsci è a senso unico e si può
percorrere andando verso via Longa-
rone; all’intersezione con via Verdi
si può girare solo a sinistra. Via S.
Maria per chi arriva dalla zona
artigianale può essere percorso ver-
so il Duomo. Via Mazzini resta a
doppio senso di marcia.

Le opere saranno inaugurate sta-
mane alle 11.

BREVI DALLA PROVINCIA

SUGGESTIVO SPETTACOLO A TREMOSINE

Il faro di Desenzano del Garda

Scorcio di Pozzolengo

La sede dell’Itis valsabbino, a Vobarno

Bagnanti sul Garda
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